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-/ olomeo E vergei e ascese in trono 246 anni in - 
nunzi V Era volgare. Inutilmente tentò vendicare 
la morte di Berenice sua sorella , maritala con 
Antioco il Dio. Occupò la Siria e la Libia , sog- 
giogò ogni terra jìno al Tigri , e poco mancò che 
non conquistasse tutto L impero fondalo da Ales- 
sandro . 

Il vincitore recò seco immense ricchezze le 
quali per la maggior parte erano state tolte dai 
tempi degli Egizj quando Cambise ne aveva con- 
quistato il paese. Paghi gli Egizj in vedere di 
bel nuovo que' loro tesori che lunga pezza erano 
restati preda di una nazione straniera , in segno 
di riconoscenza , a Tolomeo dettero il nome di 
Evergete cioè Benefico . 

Il fatto particolare del presente ballo è tratto 
da' racconti de’ fatti orientali d’ un Arabo scrittore. 
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La musica' è del signor maestro Placido Maftdanici . 

— ■ ■ ■ ■ - ■ 

*) * , * 

Le scene sono state inventate e dirette dal Cav. A tu 
Ionio Niccolirii Direttore del 11. Istituto delle BeW 
le Arti ed eseguite dai Professori ed allievi della 
Seuola di Scenografia. 


Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériau 

Capi macchinisti Sig. Luigi Corazza e Domenico 
Pappalardo .■ 

Direttore del vestiario Sig. Odoardo Guillaume. 

Capo sarto per uomo e donna Sig. Francesco Ca~ 
stagna. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi Sper- 
imi . 

Pittore pe’ figurini del vestiario Sig. Felice Cerrone* 
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La scena è in Alessandria : Il nome di queste città 
conserva la memoria del suo Fondatore , e vari 
monumenti attestano la dominazione che ebbero i 


f Greci sull’ Egitto . Quindi lo Scenografo ha credu- 
lo dover introdurre negli Edilizi e nelle Sculture 
qualche indizio delle Arti Greche , e del carattere 
Architettonico il quale ebbe l’ impronta delle due 
Nazioni e che perciò Greco-Egizio vien denominato : 
lia creduto ìn oltre dare idea della grande Sfinge 
e de’ Colossi che esistono non mollo lunge da Ales- 
sandria de’ quali monumenti poteva essere ben an- 
che qualche imitazione meno gigantesca nelle pri- 
mitive costruzioni di quella residenza di potentissimi 


, He. Finalmente ha stimato bene mostrare riuniti nel- 


la Reggia de’Tolomei una quantità di Simulacri 
che appunto Tolomeo E vergete il . Protagonista della 
presente azione teatrale aveva riconquistati , essendo 
noto che egli restituì all’Egitto colle sne vittorie 
mille e dugento statue delle quali in precedenti tempi 
i Persiani ed altri nemici avevano spogliata le splen- 
didissime città del Nilo. 
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TOLOMEO EVERRETE , Re d’ Egitto , 

'■ • Signor Bolognettì. •' -e > ’ • V i * 

AMENOFI, èapo de* Sàtrapi amante noi! corrisposto di 
, Signor De Mattia .„ v ^ , 

STATIRA , principessa reale amante riamata di 
■ r Signora Mentii. • < t.A 

LEARCO , principe Reale Scita , ) 

Signor Coppini. 

VAFRI , confidente ed amico <K Lcarco , ‘ 

Signor Oliavo. . ,, .<■ »... 

*> ' y i< f* . ! . 'V' \%* -\ r - *, 

FÀRES , custode dello carceri , •• ■ t# • •' 

Signor Prngitore. 

GRA1V SACERDOTE, 

8/ignor Sediti i. , 

Sacerdoti. ^ 

Grandi del regno . 

Satrapi. - ...... 

Duci . 

Guerrieri . 

Dame e damigelle del seguilo della principessa . 

Etiopi — Popolo — Schiavi , 

Egizj . > 

Sciti . | Soldati . \ 

Persiani . ) 
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Atto i.° Marcia trionfale , eseguita da’ secondi 
ballerini e corifei d’ ambo i sessi. , . . . 

• ». r • . \ _ 

Danza guerriera , eseguila come sopra. 

> . ‘j j ■ ;i 

Passo a cinque , eseguito dalli signori ' 
Maglietta e Rosati e signore Maglietta, 
Cerrito e Grisi. 

Atto z.° Toeletta danzante. , t 

• , / \ 

Atto 3.° Danza delle Can efori ^ eseguila da’ cori- 
fei d’ ambo i sessi nella quale vi prem 
deranno parte le signore Gusman , Sce- 
vro , Sarnalaro , Danese e Sciabran. 

Passo a tre , eseguito dal signor Guerra 
c signore Vaquemoulin c Rrugnoli-Sg- 
mcngo. - . , 

t . * 

“ ' i i «•••iJ. ' •# 
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Il popolo Egiziano , i Satrapi , i Duci , i grandi del 
regno fanno corona al monarca, U quale accoglie Learco 
reduce dall' aver dato memorabile rotta ai Persiani. Men- 
tre il giovine Eroe riceve gli onori dovuti al vincitore 
6 le dimostrazioni di affetto del Re , il geloso Amenofì , 
mal cela lo sdegno di che è preso al pensiero che la 
mano della bella Statini debba , fra non molto , essere 
il guiderdone del principe vittorioso. Learco mostra al 
He tutta la sua impazienza per recarsi presso la sposa 
ed impalmarla; Tolomeo però gli fà osservare essor 
Buo primo dovere quello di render grazia ai Numi per 
la ottenuta vittoria , e lo invita quindi al tempio , ove 

10 conduco accompagnalo dalla sua corte. Amenofi ri- 
mane solo ed in preda a mille varj sentimenti, da <?t»| 

11 geloso animo suo è preso. Dopo lungo deliberai# 
risolve alfine la rovina del proprio rivale. Ei chiama 
a se dalle navi taluni capitani del seguito di Learco, 
e loro , gradi , onori , ricchezze promette , purché vo? 
gliano secondarlo nei suoi progetti. Fidi coloro al Du- 
ce, ad ogni volere di Amenofì si mogano. Ma co- 
Btui volendo pria l’animo loro guadagnare , , rinnova 
le istanze , promette di accrescere assai la loro poten- 
za, e siffattamente piega F animo di quelli , che condi- 
scendono a secondarlo nelle sne mire. Amenofì loro prer 
senta un papiro, ove dove ciascuno sottoscriversi. Sta 
colà segnala nn' accusa contro Learco che viene incol- 
pato di aver segrete intelligenze coi Persiani, e di aver 
ritirate le truppe nella città onde l’ inimico raccolte le sue 
forze possa colà assediarle . Amenofi persuade, ijgner- 
rieri a promettergli che eoo giuramento confermeranno 
dinanzi al Re l’accusa , e teso ogni filo dell’ infamo tra> 
ma già pascendosi dell’ idea della prossima vendetta,, da 
loro si allontana , mentre alle navi quaglino fan ritorna. 
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A THTMM S B C«iN<D/0. 

Appartamenti ditta principessa . 

W* 

■ ^ La principessa circondata da sue fido ancelle, 
lieta si dispone allo vicine nozze con Learco. Amenofi 
che ninna via lasciar vuole intentata per mandare a 
fine il sno piano giunge per ispargere nel seno della prin- 
cipessa 1 germi della discordia. In modi simulati le di- 
pinge Learco co’ più neri colori, le palesa la trama 
'circi dice avere scoperta e nell’ accenderla allo sdegno 
feontro il traditore le offre il suo cuore e la sua mano. 
» ’M La principessa a tali nuove sta in forse fra l’ira 
e l’ amore ma non può ancora credere Learco tanto 
tee ed altera rigetta le offerte di Amenofì. Mentre co- 
stui si accinge a persuadere la principessa ed a pie- 
garla a suo prò , giunge il Ile, con Learco , e co’Duci 
Egiziani. Amenofi si apparta. Learco al rivedere l’ ama- 
ta sua , sente accendersi da più vivo affetto , e tutta 
le manifesta la gioja dell' animo. Statira del pari amo- 
revolmente gli corrispónde. Amenofi frattanto tratto in 
disparte il Ite, gli fa noto che ha grandi coso a sve- 
largli. Il Re gli fa cenno che attenda ed invita Learco 
a precederlo alla regia con la principessa , onde solen- 
nizzare colà le desiate nozze. Il giovane principe obbe- 
disce e parte col suo seguito . 

Il Re ed Amenofi rimangono soli : il Satrapo ac- 
cusa Inarco di fellonìa, e prega il Re perchè dia or- 
dine che le nozze vengano sospese. Il monarca non 
sa prestar fede a rjnànlo gli vieti rivelato , ma sor- 
preso ed indegnato fi-eme per rabbia nel lèggere il pa- 
piro segnato da vnrj guerrieri Ordina allora ad Ame- 
nofi di far circondare di guardie il luogo destinalo alla 
celebrazione delle noz»e, impone che colà si rechino 
i guerrieri che hun denunciato Learco,' e furibondo 
parte pcjr raggiungere la principessa. Amenofi esulta , 
e córre hd eseguire gli ordini ricevuti . 1 - K 


H 


,iim ì* E R X 0.' 

Interno tleOn regiapròparat# per le nozze. 

Si avanza pomposamente il corteggio nuziale, e 
sieguono le danzo c le feste durante le (piali Attienili 
sollecito esegue gli ordini del He. Lenisco premuroso 
di stringere la destra dell’ adorato suo bene , vuole in- 
caminarsi all' ara ; ma un severo cenno del He tutto 
sospende. Learco ne domanda premuroso la cagione ; 
la principessa palpita rammentando quanto le ha sve- 
lato AmenoG. Il Re fa noto a Learco di aver scoperto 
il suo delitto, e gli svela l’accusa avanzata contro 
lui . Il principe freme , e dimanda con ardore chè 
venga essa provata. Il Re gli mostra il papiro su cui 
è vergata , Learco assicura esser quella del tutto fal- 
sa perchè segnata da guerrieri a lui assai fidi . T(v 
lomeo fa che coloro si presentino, e queglirro uniti 
ad Amenofi francamente confermano quanto nel papiro 
è dichiarato. IjO sventurato Learco geme nel vedersi 
tradito da’ suoi più cari . La priDcipessa è al colmo 
della disperazione e va certa che sia quella l’opera di 
Amenofi. Inutilmente Learco tenta jirovare al Re la sua 
innocenza, invano la principessa vuole scoprire il ca- 
lunniatore , il monarca nulla ascolta, ed eccitato dal 
popolo c dalle schiere, fermo nel suo rigare ordina 
che Learco sia menato in carcere. Gli sventurati amanti 
si prostrano alle ginocchia del Re ; egli rinnova gli 
ordini e si allontana sdegnato. Learco è separato da 
Slatira che svenuta vien portata altrove dalle ancelle! 
Tutti partono. 

1 . : m ! '<■ • *»d ♦ 
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ATTO Q U ARTO. 

. ; v . Sotterraneo ad uro di corcete. . , . 

Giungo IiOareo scortato dalle guardie, e seguito 
da Atuenoli . Costui ordina che ognuno si allontani e 
restato a solo con Learco, si offre di salvarlo e> di ren- 
der palese la sua innocenza purché rinunzi alla mano 
di $tatira., Learco lo ascolta con indignazione e con 
disprezzo. Amenofi lo minaccia , , e gli dice che morrà 
fra tormenti se non cede alle sue inchieste. Natta piega 
Learco, Il Satrapo giura la più crudele' vendetta occhia- 
muto a se il custode delle carceri gL impone la massi* 
ma severità, o .parte. Mentre Idearci) mediti»; sul fatale 
^cangiamento di sua fortuna un lieve rumor© k> «mote 
dà suoi pensieri. Ki si acoorge «Aie Yafrr ajuifco delta 
principessa e suo , spia per una dotte finestre del la-* 
ternario se alcuno sia nel farcene. Reso certo che il 
r princy>e è solo si ritira per .pow. e dopo brevi mo~ 
imenti Statira si mostra al luogo istessol. Learco non 
crede ai propri suoi occhi ^ là principessa gli dice di 
attenderla e si ritira. Learco 5 è jneerto dubbioso sulle 
pltiwe parole della principessa , 1 e qual sorpresa è la 
.sua nel veder tramutare in porta un marmoreo mona* 
Wnfo , e. scorgere entrar da quello il suo confidente 
epp,, Statira., La principessa .ilo esorta a salvarsi per 
quella, occulta via, Egli ricusa adducendo che la fuga 

10 laneLh?! ©podere cpljievole. j- , 

Uo violento strepito all’ingresso del carcere fa 
tremare la principessa , pei giorni, dd suo Learco,, e lo 
scongiura a seguirla. 11 Satrapo la rassicura dicendo 
che se alcuno giungesse per uccidere Learco, si ado- 
rerebbe la chiave, e trae la principessa in disparte. 
La porla del oarcere è atterrata da molti guerrieri se- 
guacr di Learco Lssi vengono a trarre da quel sito 

11 loro Duce por esser di Ìk' 1 nuovo guidali alla vitto- 
ria. Essi gli fan nolo elio i Persiani radunale le di* 
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«perse forze , 'C cogliendo la favorevole congiuntura 
dell’ esser tutti occupati a sollennizzare le feste delle 
nozze , e dell’ ultima vittoria riportata , vengono ora 
a lavare nel sangue inimico 1* onta della sconfitta. La 
sola presenza di Learco può arrestare l’oste nemica 
ed incoraggiare le truppe Egiziane. Questo invito fa 
tutto dimenticare a Learco ed animalo dall’amore del 
proprio monarca , dalle grida dei guerrieri , e dalle 
insinuazioni della sposa impugna un brando e vuol cor- 
rere o a morire, o a mietere novelli allori. Egli s’ in- 
carnine animoso verso la porta, ma l’accorto Satrapo 
lo trattiene dicendogli che quella via è per lui mal si- 
cura, e lo conduce per la porta segreta. 

Frattanto Amenofi chiamato dal tumulto in quel 
luogo ha tutto spiato dal lucernario e credendo che 
Learco fngga per sottrarsi alla pena che gli è riser- 
bata, corre fremente di rabbia a darne parte al He. 

. • 

■ ATTO QUINTO. 

I' 1 ■ ‘ • •* - * è ' • ^ 

Ingresso della città, veduto dalla parte interna. 

Gli abitanti della campagna impauriti dall’ assalto 
dei Persiani corrono verso la città per mettere in sal- 
vo i loro effetti. Amenofi colla spada nuda preceduto 
da nno stuolo di guerrieri provvede alla difesa, men- 
tre con altri armati giunge il Re che irritato dalle ul- 
timo informazioni ricevute dal perfido Satrapo freme 
nel riconoscere in Learco un traditore'. Amenofi ressi - 
. cara il monarca dicendogli che la sua fedeltà , il suo 
braccio , e quegli armati bastano a vendicarlo , e lo 
esorta a ritirarsi nella regia lasciando a lui la cura 
della difesa. Il Re però non ascoltando che il generoso 
suo valore risponde che ad esso spetta e che il suo brac- 
cio basta a difendere la sua corona ed il suo popolo. 
Cresce intanto il fragore della pugna c varj scompi- 
gliati drappelli annunziano clic 1’ assalto ò verso la re- 


»4 

già fi il monarca più non ascoltando che il propriueo- 
reggio aoconijiagnato da Amenofi vola intrepidamente 
ad affrontare il pericolo da quel lato. -Tutti lo seguono. 

ATTO SESTO. 

Gran piazza di Alessandria. 

» •> 1 * • . , • 

I Persiani sono già disfatti e Learco trionfa alla 
testa degli Egiziani. Sopraggiunge il Re coi suoi e 
viene preso da maraviglia nel trovar già a suo prò 
compiuta 1* impresa. Le schiere Egiziane si avanzano 
per la seconda volta trionfanti , e fra plausi circonda- 
no il loro Duce. - . ’ * • . . 

La sorpresa del Re aumenta . Amenofi rimane at- 
territo, Learco depone a piè del Re le spoglie nemi- 
che, e con esse la sua spada offrendo di ritornare 
volontario al carcere onde provare la propria innocen- 
za. Il Re quantunque commosso pur sembra incerto sul 
partito cui deve appigliarsi ad onta delle preghiere della 
principessa e dei duci. Il pentimento e la ragione sccn- 
- dono però ad illuminare il cuore di Amenofi e prostran- 
dosi al Re e depositando ai suoi piedi la spada con- 
fessa il suo delitto , palesa il sno amore per la prin- 
cipessa , ed olire le proprie braccia alle catene . 

Un istante così avventuroso non deve turbarsi. 
Learco chiede in premio della sua vittoria la grazia 
di Amenofi ; e il Uc unendolo alla principessa gliel’ ac- 
corda . 
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